MESSA DEL 28 FEBBRAIO 2021 (II QUARESIMA)  
(Mc 9,2-10)
Ricordiamo Suor Osvalda, morta pochi giorni fa a Bergamo e Mauro di Codevigo (PD), morto 2 giorni fa, marito di Anna; preghiamo per la salute di Marcella, sorella di Antonella (VA), per Pino (grave) Teresa e Valentina di Alba (Covid-19) e Barbara di Pistoia; ringraziamo per la piccola Vittoria Regina, nata l'altro ieri in Finlandia, dagli amici Rosalba e Victor.

Intro. Questa seconda tappa della Quaresima ci porta dal deserto alla montagna, dalle tentazioni alla illuminazione. Ci accompagna in questo itinerario evolutivo la Voce del Vivente che ci ricorda l'amore che ha per suo Figlio, l'amore per tutti noi suoi figli. Senza amore non c'è evoluzione, compimento dell'esistenza.

La “montagna alta” dove Gesù ci porta, a maggior ragione se siamo distanti dalla mentalità del vangelo, è quelle delle metamorfosi, delle trasformazioni che avvengono - come dicevamo martedì sera – tra luci ed ombre.

Questa tappa indica la meta ultima di ogni cammino umano, chiamato alla perfezione, cioè al compimento del suo percorso evolutivo. La grande luminosità che avvolge l'evento indica che siamo destinati a sviluppare e far emergere in tutto il suo splendore la luce divina che è in ciascuno di noi, che non può rimanere nascosta sotto il moggio o sacrificata dietro false umiltà.

Kyrie. Iniziamo cantando il ritornello del Kyrie... 
· Chiediamo perdono per tutte le volte in cui nascondiamo la nostra luce, ci dimentichiamo di essere amati, ci svalutiamo..., SIGNORE, PIETÀ!

· … per le nostre resistenze al cambiamento, quando evitiamo quei percorsi, tra luci ed ombre, che possono farci maturare ed evolvere..., CRISTO, PIETÀ!

· … per gli egoismi e le chiusure nazionali, regionali, locali, di comunità, di gruppo etnico, di famiglia... SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia. Domenica scorsa vedevamo come il male si può considerare come INCOMPIUTEZZA, rimanere incompiuti e non permettere il compimento degli altri. Dicevamo come le tentazioni siano una tappa necessaria in questo percorso evolutivo, per stanare i demoni che ci abitano e che vorrebbero impedire questo cammino. Questa domenica siamo portati a immergerci nella bellezza di una dimensione senza tempo e fuori dallo spazio, che è quella dell'eternità, del mondo divino a cui tutti siamo destinati, quella “salvezza” che comprende umani e specie viventi (cf. finale di Giona). Potremmo dire che questo è il terminal del percorso evolutivo umano, il punto di arrivo di tutto il nostro cammino, le nostre speranze, scelte, battute d'arresto... Ogni tanto è bene tenerne presente, per non cedere ad impulsi regressivi e demoralizzanti.
Ma tutto questo cammino è sospinto dallo Spirito, dalla Voce amante “tu sei mio figlio amato...”, che scioglie l'istintiva paura della luce, del divino che è in noi, delle infinite potenzialità di bene e di bellezza che sprigioniamo quando siamo in contatto profondo con noi stessi. Potremmo dunque dire... evoluti perché voluti.

* “E' bello per noi stare qui”. Dice Pietro con poca consapevolezza (non sapeva cosa dire...), ma dice una cosa vera e sacrosanta: la bellezza dello stare insieme! Oggi che siamo limitati nelle relazioni ce ne accorgiamo molto di più, e forse questa “Quaresima relazionale” ci può restituire quel senso di gratitudine per ciò che abbiamo dato forse per scontato, l'amicizia, la possibilità di stare insieme, le relazioni vere... Allora impariamo da questa lezione a riconoscere tutte quelle cose che non ci sono state tolte e che viviamo inconsapevolmente... (es: respiriamo... ci muoviamo... tante cose viventi intorno a noi, la luna piena di questi giorni, i gatti e gli iris, le profumate foglie secche di erba luigia, i semini che finiscono sotto terra, le persone care che abbiamo vicino o che stanno lontano ma che sono vive, ecc.). Ma in quella frase c'è anche una punta di egoismo: se stiamo bene noi quassù facciamo tre tende, rimaniamo qui,... chissene frega degli altri giù che aspettano! 

* La voce che si sente sul monte non è più “dal cielo” (come al battesimo), ma “dalla nube”. E la nube che cos'è? È acqua, allo stato gassoso, cioè H2O: due atomi di idrogeno e uno di ossigeno che insieme spengono incendi, ma se vengono separati sono infiammabili e possono addirittura produrre bombe!

La nube significa anche che non essendo ancora compiuti, pienamente evoluti, è l'ombra che ci parla di più. Es: Venite a vedere a Terzelli come le ombre dietro l'altare siano ancora più eloquenti della pala illuminata! Ma è così in tutta la storia della salvezza: D-o si manifesta nella nube, quando nel deserto scende alla tenda del Convegno per parlare al suo popolo, o quando si manifesta sull'alto monte del Sinai per 6 giorni (cf. Es 24,16). Non dobbiamo avere paura neanche delle ombre, che forse ci parlano meglio perché ci somigliano di più, noi esseri impastati di cielo e terra, di luce divina e materia oscura. E anche D-o, quando si avvicina all'uomo, si fa ombra. 

* Le figure di Mosè ed Elia che si manifestano in dialogo con Gesù, rappresentano tutta la storia di salvezza del popolo di Israele. E ci fanno comprendere l'importanza della propria storia, delle proprie radici, che non vanno mai rinnegate, pena il non sapere chi siamo. Mosè ed Elia sono la tradizione antica, ma anche la saggezza maturata dalle generazioni passate, su come hanno vissuto i loro “esodi”, cioè la trasmissione/narrazione di esperienze cruciali che possono indicare un orientamento ai più giovani. E forse vanno riscoperti luoghi dove riprendere certe narrazioni e passaggi di sapienze e esperienze in famiglia, in comunità, di generazione in generazione. 
* L'invito “ascoltatelo” è rivolto ai discepoli, cioè a noi. Non ci viene detto che avremo visioni o illuminazioni particolari, ma c'è l'invito ad ascoltare Gesù, perché ascoltare Gesù è ascoltare se stessi, quel Gesù divino “bianchissimo” che è da qualche parte nascosto in noi. Ascoltare Gesù non perché lui ha bisogno di followers, sennò poi va in crisi... “nessuno mi segue, nessuno mi ascolta...”; ma per il nostro benessere, perché così ci conosciamo meglio, comprendiamo meglio i movimenti impercettibili della nostra anima, delle nostre emozioni, intuiamo quali potrebbero essere le nostre reazioni istintive, correggiamo i pensieri inconcludenti e demoralizzanti, ecc. Leggere, fare silenzio per ascoltare la Parola di D-o è un favore che D-o fa a noi, non un compitino da bravi ragazzi da fare per “onorarlo”...
* L'invito a tacere è per rispettare il mistero. Prima di fare dottrina o di definire dogmi, bisognava che la chiesa si immergesse nel Mistero amante in cui era avvolta. Si può parlare solo dopo aver fatto silenzio ed essere entrati in punta di piedi nel mistero dell'altro.

Todà silenziosa ... 
Benedizione del pane del vino 


Defunti: Sr Osvalda, Mauro, ...cimiterino di Terzelli, morti anonimi in mare, per ingiustizia, migranti, ecc.

Poesia “Il soffio” p.23  di Poesie d'amore, di pane e silenzio (Monica Rovatti).
Avvisi: martedì 2 Marzo ore 21 videoconferenza su "IL TEMPIO DEL CORPO". La perenne scelta tra l'essere tempio o mercato (Gv 2,13-25) 

Ricordo anche che da domani 1° marzo è possibile iscriversi ai trekking biblici in Sicilia e Alto Adige.

Benedizione finale (Apache)
